C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto UN PO’ DI TEMPO PER NOI!

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

L’idea progettuale si connette direttamente alle possibilità di sviluppo di esperienze di volontariato direttamente collegate alle nuove realtà emergenti dal Villaggio Mafalda della Associazione e della Cooperativa Sociale “Paolo Babini”. L’attivazione del Villaggio a luglio 2008 ha permesso la risposta ad una serie di bisogni del territorio e assicura spazi e strutture funzionali all’attivazione di nuove proposte di volontariato e di attività. L’obiettivo delle associazioni è quello di reperire volontari, preferibilmente giovani, per realizzare attività che possano soddisfare i bisogni legati al tempo libero di un target vasto di età, dagli 1 ai 18 anni, tenendo conto delle diverse esigenze nelle varie fasi di vita. Il Villaggio Mafalda, la Parrocchia di San Paolo Apostolo e l’Area Verde di via Dragoni sarebbero gli spazi individuati sul territorio come punti di partenza per l’attivazione di esperienze che poi si aprirebbero ad un territorio più vasto. Seguire e coltivare il rapporto con i giovani volontari vuole essere il tratto distintivo di questo progetto che prevede azioni specifiche di reclutamento dei volontari (a partire da oratori, associazioni giovanili, luoghi di aggregazione) e di formazione e preparazione degli stessi all’attività che poi andranno a svolgere. Il progetto, inoltre, punta decisamente sulla promozione dell’agio rivolgendosi a tutte le persone interessate e indirizzandosi verso attività ludiche ed esperienziali particolarmente orientate alla positività, nella speranza di poter offrire a tutti, volontari e utenti, la possibilità di costruire relazioni significative e vivere esperienze interessanti e formative.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Non ci sono collegamenti diretti con progetti già finanziati precedentemente; ci sono però connessioni indirette con due esperienze progettuali pregresse: 

- progetto “Piccole Mani Arte nel Cuore” (2006, 2007, 2008), per quello che riguarda un collegamento con l’azione del presente progetto rivolta ai ragazzi disabili. L’esperienza accumulata ha permesso di tarare adeguatamente l’offerta e consente connessioni con l’ampio circuito di volontari creato dalle progettazioni citate

- progetto “Laboratori dei Giovani” (2008 e 2009): assicura quel livello di conoscenza tra le due realtà associative necessario per poter coordinare efficacemente l’azione di promozione prevista dal presente progetto

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Associazione “Paolo Babini”
	Associazione di volontariato
	promotore
	Nicola Proscia - coordinatore
	3299051553 nicola.proscia@paolobabini.it

	Associazione “PiGi”
	Associazione di volontariato
	promotore
	Elena Annuiti - operatrice
	pigifo@pigifo.it

	Parrocchia di San Paolo Apostolo
	Parrocchia
	partner
	Don Girolamo Flamigni - parroco
	3299051550


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X      Consulenza



· Documentazione


· Formazione



· Informazione



X       Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	55

	Formatori azione 2
	4/5
	25

	Tutor azione 3
	1/2
	40

	Tutor azione 4
	1/2
	20

	Esperti azione 5
	6
	124

	Tutor azione 5
	5/6
	124

	Tutor azione 6
	4/5
	472


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	15
	Associazione “Paolo Babini”
	I volontari, una volta individuati, frequenteranno il corso di formazione relativo al tipo di attività di volontariato che sceglieranno; si distribuiranno poi tra le varie attività previste dal progetto. Non è possibile stabilire a priori quanti volontari sceglieranno i vari moduli, né quindi stimare le ore 

	25
	Associazione “PiGi”
	I volontari, una volta individuati, frequenteranno il corso di formazione relativo al tipo di attività di volontariato che sceglieranno; si distribuiranno poi tra le varie attività previste dal progetto. Non è possibile stabilire a priori quanti volontari sceglieranno i vari moduli, né quindi stimare le ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Promozione del progetto
	Settembre 09
	Settembre 09

	2
	Formazione dei volontari (a moduli)
	Settembre 09
	Novembre 09

	3
	Moduli per bambini 1 – 5 anni (“Nati per leggere”; “SuoNati”)
	Dicembre 09
	Maggio 10

	4
	Moduli per ragazzi 6 – 10 anni (“Laboratorio interculturale”, “Piccolo Principe”)
	Novembre 09
	Aprile 10

	5
	Moduli per giovani 11 – 15 anni “All’avventura”
	Dicembre 09
	Luglio 10

	6
	Moduli per ragazzi disabili (animativo ed educativo)
	Settembre 09
	Settembre 10


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 Promozione del progetto

	Obiettivo:

· Promuovere il progetto sul territorio

· Reperire volontari da spendere nelle azioni

	Destinatari:

· Giovani e adulti

· Ragazzi appartenenti all’Agesci, all’Azione Cattolica e a Pigi
· Utenti degli oratori

	Modalità di erogazione:

Alcuni volontari dell’Associazione Paolo Babini andranno a presentare le attività del Villaggio Mafalda ed il presente progetto in contesti frequentati da giovani già sensibili al volontariato: specificamente effettueranno incontri di informazione e promozione presso parrocchie, oratori e gruppi giovanili vari (Agesci, Azione Cattolica, Pigi..). In primo luogo, contatteranno i responsabili e gli educatori dei vari gruppi, per presentare le possibilità di inserimento dei ragazzi nelle varie attività e concorderanno con loro la modalità di presentazione ai ragazzi, che può essere duplice:
- i responsabili e gli educatori presenteranno il progetto ai ragazzi, raccogliendo le adesioni

- il progetto verrà presentato ai ragazzi dai volontari, che raccoglieranno le adesioni

Qualora lo desiderino, i vari gruppi potranno visitare il Villaggio Mafalda per “toccare con mano” le attività di volontariato nelle quali i ragazzi potranno poi decidere di impegnarsi.

Una volta raccolte tutte le adesioni, i volontari dell’Associazione Paolo Babini incontreranno nuovamente i responsabili e gli educatori per suddividere i ragazzi tra le varie attività e per predisporre i relativi turni di volontariato


	Prodotti (eventuali):

· Volantino promozionale, scheda del progetto

	Risultati attesi:

· Realizzazione di almeno 4 incontri di promozione

· Coinvolgimento di almeno 10 volontari

	Ruolo del volontariato:

· I volontari saranno il target dell’azione di promozione e ricerca



Azione 2 Formazione dei volontari (a moduli)

	Obiettivo:

· Fornire ai volontari competenze e strumenti funzionali alla realizzazione delle varie azioni del progetto

· Socializzazione e conoscenza dei volontari partecipanti al progetto

	Destinatari:

· Volontari che scelgono di svolgere servizio all’interno delle azioni e dei moduli

	Modalità di erogazione:

I volontari frequenteranno moduli formativi differenziati in base alle attività a cui parteciperanno

· Modulo specifico per “Nati per leggere” (azione 3): 10 ore di formazione alla lettura animata

· Modulo specifico per “SuoNati” (azione 3): 15 ore di formazione alla musicoterapia e all’animazione con il suono



	Prodotti (eventuali):

· Abstract, project work, dispense (a seconda dei vari moduli)

	Risultati attesi:

· Acquisizione di competenze funzionali alla realizzazione delle azioni

	Ruolo del volontariato:

· I volontari saranno i destinatari della formazione


Azione 3 Moduli per bambini 1 – 5 anni (“Nati per leggere”; “SuoNati”)

	Obiettivo:

· Offrire occasione di servizio con i bambini ai volontari impegnati nel progetto

· Animazione del tempo libero dei bambini con laboratori interattivi



	Destinatari:

· Bambini dagli 1 ai 5 anni

· Giovani volontari

	Modalità di erogazione:

l’azione prevede due differenti moduli, entrambi suddivisi per fasce di età (dagli 1 ai 3 anni modulo “piccolissimi”, dai 3 ai 5 anni modulo “piccoli”):

· Modulo “Nati per leggere”: 20 ore (1 pomeriggio alla settimana per 1 ora), lettura animata di favole e racconti e successivo passaggio dalla lettura alla rappresentazione animata delle storie; un tutor affiancherà i volontari coinvolti con 10 bimbi “piccolissimi” e 10 bimbi “piccoli”; i due gruppi si suddivideranno in spazi diversi presso le stanze dell’Asilo del Villaggio Mafalda in via Dragoni 75

· Modulo “SuoNati”: 20 ore (1 pomeriggio alla settimana per 1 ora), educazione al suono, ascolto e produzione musicale, realizzazione di canzoni autoprodotte, esercizi con la musica; un tutor affiancherà i volontari coinvolti con 10 bimbi “piccolissimi” e 10 bimbi “piccoli”; i due gruppi si suddivideranno in spazi diversi presso le stanze dell’Asilo del Villaggio Mafalda in via Dragoni 75

I due moduli verranno svolti in orari diversi, per permettere ai volontari interessati di frequentarli entrambi. E’ prevista una festa/saggio finale a fine maggio 2010 per mettere in scena i risultati dei laboratori

	Prodotti (eventuali):

· Disegni, costruzioni, piccole scenografie e allestimenti, strumenti musicali artigianali

	Risultati attesi:

· Partecipazione di almeno 8 volontari e 8 utenti al primo modulo

· Partecipazione di almeno 4 volontari e 8 utenti al secondo modulo



	Ruolo del volontariato:

· Conduzione delle attività in accordo con il tutor

· Facilitazione dei bimbi nella realizzazione delle attività

· Gestione degli spazi




Azione 4 Moduli per ragazzi 6 – 10 anni (“Laboratorio interculturale”, “Piccolo Principe”)

	Obiettivo:

· Offrire occasione di servizio con i ragazzi ai volontari impegnati nel progetto;

· Permettere agli utenti di sperimentare il confronto con la diversità attraverso il modulo interculturale;



	Destinatari:

· Ragazzi dai 6 ai 10 anni (italiani e stranieri)

· Giovani volontari

	Modalità di erogazione:

l’azione prevede un modulo

· “Laboratorio di educazione interculturale”: 20 ore di attività al pomeriggio nel periodo novembre 09 – febbraio 10: un esperto, supportato dai volontari, guiderà un gruppo di massimo 15 ragazzi in un percorso interculturale che prevede la realizzazione di giochi, disegni, il racconto di storie provenienti da diverse culture



	Prodotti (eventuali):

· Disegni, maschere, piccole scenografie e allestimenti, decorazioni, poesie e racconti

	Risultati attesi:

· Partecipazione di almeno 2 volontari e 10 utenti al primo modulo

· Partecipazione di almeno 1 volontario e 10 utenti al secondo modulo

	Ruolo del volontariato:

· Co-gestione delle attività con l’esperto

· Facilitazione dei ragazzi nella partecipazione all’attività

· Gestione degli spazi


Azione 5 Moduli per giovani 11 – 15 anni “All’avventura”

	Obiettivo:

· Offrire occasione di servizio con i giovani ai volontari impegnati nel progetto;

· Offrire agli utenti la possibilità di realizzare attività avventurose con finalità animativa ed educativa



	Destinatari:

· Giovani e ragazzi dagli 11 ai 15 anni

· Giovani volontari

	Modalità di erogazione:

l’azione prevede 6 moduli differenti: per ogni modulo è prevista la presenza di 1 esperto (insegnante, istruttore, sportivo), 1 tutor e 4 volontari per un massimo di 20 ragazzi a modulo; i moduli prevedono:

· Attività di arrampicata indoor c/o “Block Station”: 2 ore alla settimana nel periodo dicembre 09 – febbraio 10;

· Attività di equitazione c/o Agriturismo Dovadola:  3 ore alla settimana nel periodo marzo 10 - aprile 10;

· Attività di nautica  c/o Club Nautico (Milano Marittima): una giornata da 5 ore alla settimana nel periodo giugno 10 – luglio 10;

· Attività di canottaggio c/o Centro Canottaggio (Milano Marittima): una giornata da 5 ore alla settimana nel periodo giugno 10 – luglio 10

Le ore di impegno per il tutor  sono 124



	Prodotti (eventuali):

· In questa azione non si prevede nessun prodotto

	Risultati attesi:

· Partecipazione complessiva (compresi tutti i moduli) di almeno 8 volontari

· Partecipazione di almeno 12 ragazzi a modulo



	Ruolo del volontariato:

Facilitazione dei ragazzi nella partecipazione all’attività;


Azione 6 Moduli per ragazzi disabili (animativo ed educativo)

	Obiettivo:

· Offrire occasione di servizio con ragazzi disabili ai volontari impegnati nel progetto;

· Rispondere ad un concreto bisogno di animazione del tempo libero dei giovani disabili;



	Destinatari:

· Ragazzi disabili  dai 14 ai 18 anni

· Giovani volontari



	Modalità di erogazione:

l’azione prevede 2 moduli (entrambi proposti nel periodo estivo e in quello invernale) pensati per due diverse esigenze dei ragazzi disabili: una di tipo più animativo e ludica e l’altra più educativa (centrata sul potenziamento delle autonomie individuali):

· Modulo animativo: 

da settembre 09 a maggio 10: 1 giorno alla settimana da 4 ore: un tutor affiancherà i volontari coinvolti con 14 disabili: giochi, animazione, merende condivise, disegno, costruzione di oggetti, decorazione 

da giugno 10 a luglio 10: 2 giorni alla settimana da 4 ore: 2 tutor affiancheranno i volontari coinvolti con 14 ragazzi disabili: giochi, animazione, merende condivise, disegno, costruzione di oggetti, decorazione 

Modulo educativo:

da settembre 09 a maggio 10: 1 giorno alla settimana da 4 ore: un tutor affiancherà i volontari coinvolti con 6 ragazzi disabili: attività di orientamento al territorio, potenziamento delle autonomie individuali, esercizi educativi 

Complessivamente, i tutor saranno impegnati per 472 ore 



	Prodotti (eventuali):

· Disegni, piccole scenografie, allestimenti, cartelloni, mappe

	Risultati attesi:

· Partecipazione di almeno 3 volontari e 10 ragazzi disabili al modulo animativo

· Partecipazione di almeno 2 volontari e 4 ragazzi disabili al modulo educativo



	Ruolo del volontariato:

· Accompagnamento e facilitazione dei ragazzi disabili nelle attività

· Conduzione di alcune attività specifiche

· Gestione degli spazi


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione del CSV sullo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

La valutazione verrà realizzata a partire dai seguenti indicatori:

Azione 1: numero di volontari e ragazzi disabili che partecipano agli incontri di promozione; numero di nuovi volontari coinvolti.

Azione 2: partecipazione di tutti i volontari interessati ai vari moduli formativi (verranno accettati nelle varie azioni solo volontari che abbiano partecipato all’azione formativa).

Azione 3, 4, 5 e 6:  realizzazione dei  moduli entro i tempi previsti e partecipazione dei volontari secondo i risultati attesi.

Tutte le azioni prevedono momenti di confronto e coordinamento tra i tutor e i volontari coinvolti, e informazione al CSV circa i risultati raggiunti.

